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“Comerimanere indifferenti di
frontealleproblematichechede-
rivanoda fenomeniquali i cam-
biamenticlimatici,ladesertifica-
zione, il degrado e la perdita di
produttivitàdivasteareeagricole,
l’inquinamentodei fiumiedelle
falde acquifere, la perdita della
biodiversità, l’aumentodi eventi
naturali estremi, il disbosca-
mento delle aree equatoriali e
tropicali?...
Come non reagire di fronte ai
conflitti già in atto e aquelli po-
tenziali legati all’accesso alle ri-
sorse naturali? Sono tutte que-
stioni che hanno un profondo
impatto sull’esercizio dei diritti
umani,comeadesempio ildirit-
toalla vita, all’alimentazione, alla
salute,allosviluppo”.
Questi alcuni passaggi delMes-
saggiodelPapaper lacelebrazio-
nedellaGiornataMondialeperla
Pace, il 1 gennaio2010chesi co-
niugano con il messaggio del
PresidentedellaRepubblica Ita-
lianaGiorgioNapolitano centra-
tosui temidella solidarietà,della
giustizia, del cosviluppoe,quin-
di,dellapace.
Una pace che non è un’azione
teorica,ma un impegno civile
fondatosullacompetenza,suuna
rigorosa applicazione scientifica
degli indicatori dei processi in
corsoesulmantenimentodiuna
condizionecheè,appunto,com-
binazionedipiùfattori.
Diritti umani, ambiente, giusti-
zia, solidarietà e viaperun lungo
elenco sono gli ingredienti per
assicurare alla pace una durata
nonsolonel tempoenellospazio
ma, soprattutto, nei cuori attra-
versouncostanterumored’amo-
re.
SuquestitemilaFondazioneMe-
diterraneoè impegnatada sem-
pre, per questo ha elaborato il

progettodella“MaisondelaPaix”
cheoggi trovaunaadesioneuna-
nimecondiversipaesichesipro-
pongonoadaccoglierla.
Neiprossimigiorni rivolgeremo
unappelloalPresidentedellaRe-
pubblica Italiana e a rappresen-
tanti delGovernoedi istituzioni
italianeaffinchési sviluppiun’a-
zione coordinata e corale capace
di far accogliere anche al nostro
paesetuttaopartediquestaazio-
neepocale che trova suo signifi-
cato specialmentenella colloca-
zionegeografica.
Intalsensol’Italia, laCampaniae
Napolihanno tutte le carte inre-
gola per ospitare unorganismo
internazionale di tale portata,
fondatosulletematicheeproble-
matichecomplesseconnessealla

pace: il problemaè lamancanza
dicapacitàadessere“sistema”ed
icontinuilitigiedincomprensio-
ni trapolitica, economia, cultura
eburocrazia che,di fatto, hanno
impedito all’Italiadi assumere il
ruolo che le spetta nei processi
dellastoriadegliultimianni.
Il“TotemdellaPace”rappresenta
l’aspetto simbolicamente rap-
presentativodiquestoprocesso:
constatareche leprincipali capi-
talidelmondo- insiemeadaltre
grandi epiccole città chehanno
confermato pieno interesse -
stianorealizzandoquestosimbo-
lo di pace in siti altamente rap-
presentativi, ci spingeadandare
avanti su una strada complessa
maormaidatutticonsiderataco-
mel’unicapercorribile:lapace.

IlmessaggiodelTotemdellaPace
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Unsimbolodiunità che si coniuga con ilmessaggiodel PapaBenedettoXVI
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In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il
quotidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per
imprenditori e istituzioni un’opportunità di svi-
luppo e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

L’Auditorium della Rai di Napoli
dove si è svolta la XV Edizione
del Concerto dell’Epifania ha
ospitato l’opera originale
“Totem della Pace” dello
scultore Mario Molinari: un
simbolo che si è coniugato con
il messaggio di papa Benedetto
XVI del 1° gennaio 2010 e con
quello del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano.

Il Totem della Pace e l’immagine del Papa nell’Auditorium della Rai di Napoli

Il Presidente Giorgio Napolitano Un momento del concerto all’Auditorium Rai, sul palco il Totem della Pace


